
confidanza ha voluto aver meco per rispetto di Vostra Sere­

nità, credo (se non mi sono ingannato) d’ aver chiaramente 

compreso, che se ben pare contra ragione che con questi ri­

spetti volesse correre il caso di disgustare i Francesi, de’quali 

doveva dubitare e temer più, tuttavia chi consideri la destrezza 

con la quale il sig. Duca procedeva, e la maniera accorta con 

la quale trattava, potrà vedere che non passava più oltre di 

quello che conveniva, nè lasciava crescere questi sospetti tanto 

che gli potessero far altro che quel servizio ch’egli giudicava 

a suo proposito; perchè in verità quel principe era tanto ac­

corto e prudente, e tutte le azioni sue erano fatte con così 

huon consiglio, che più non si poteva desiderare, avendo, tra 

tante parti così celebri e condizioni tanto eccellenti delle quali 

era adornato, questa che con qualunque persona , che fusse 

male impressa di lui e piena di sospetto, nell’ occasione di 

trovarsi seco sapeva così ben disponere le cose, che la lasciava 

altrettanto edificata quanto prima era male, affetta.

Ma così come non avrebbe voluto che venissero mai 

queste occasioni di doversi, per difendersi, scuoprire, conoscendo 

quanto questo rimedio potesse riuscire pericoloso alla sicurtà 

sua, così cercava di divertire con ogni suo spirito l ’occasione, 

e non perdeva punto le comodità che gliene davano questi 

tempi. Perciocché conoscendo che quanto più Francesi aves­

sero da far tra loro stessi, e quanto più durate fossero le di­

visioni tra loro con la guerra civile, tanto maggiormente si 

sarebbono astenuti dalla guerra contra Spagnuoli, però è co­

mune opinione che non tralasciasse quel principe modo nè via 

per la quale, e col consiglio, e forse con 1’ aiuto ancora dato 

secretamente a quelli che perturbavano la Francia, potesse 

esser causa di coadiuvare le guerre civili in quel regno; poi­

ché è opinione d’ ognuno che tutti quelli che avessero l’armi 

in mano contra la Corona di Francia fossero seco lui legati in 

gran confidenza. Del che se ne prendeva argomento irrefraga­

bile dal vedere che molti rimettevano tutte le difficoltà che ave­

vano col re nell’Allezza Sua. Ma per dir tutto quello ch’io ho 

potuto trarre in questi propositi con qualche fondamento, mi 

pare che s' abbia giusta causa di poter credere che dall’AI-
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